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Saltati gli oleodotti in Siria e Arabia 
Gli egiziani affondano 3 navi ingles 

La flotta di invasione costretta a invertire la rotta? - Crescenti manifestazioni di protesta e solidarietà nei 
paesi arabi - Bombe contro baraccamenti inglesi in Libia - Quattro soldati uccisi dai patrioti a Cipro 
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Inghilterra e Francia rispondono "NO» al l 'ONU 
Nutting si è dimesso dal governo britannico 

li < no > opposto dm go­
verni nitriere e francese al 
A oto col quale l'Assemblea del­
le Nazioni Unite ha solleci­
tato ld fine delle ostilità di­
mostra che le due potenze im­
perialiste non intendono af­
fatto rinunciare all'aggressio­
ni-. Questo determina una si­
tuazione estremamente grave 
e ogni nomo che fa propria 
la cau>a della pace de \ e sen­
tire il dolere di battersi, con 
maggior decisone che mai. 
per isolare gli aggressori e 
costringerli a deporre le armi. 
Gli italiani più e prima di 
chiunque altro: perchè il 
conflitto è scoppiato alle 
nostre porte, perchè esso non 
minaccia soltanto la nostra 
pace, ma già adesso arreca 
un serissimo nocumento alla 
economia del nostro Paese. 

Poco meno di un quarto 
del totale delle nostre impor-
tn/ioni passa per Suez. Im­
partiamo attraverso il Canale 
petrolio, minerali di ferro, 
Comma, cromo, manganese. 
wolframio, semi oleosi, pelli, 
lana, jota: prodotti indispen­
sabili per la nostra economia. 

Quando si tiene conto che 
l'anno scor«o oltre 7 milioni 
di tonnellate di petrolio sono 
giunte in Ifal:a via Suez (2 
mtlioni e mc/?o su petroliere 
italiane, 4 milioni e mezzo su 
petroliere straniere), quando 
c i 1;ene conto che ti fhis«o 
d- «oro ne.ro> dovrà ora sc-
enire la rotta del Capo, quan­
do *i tiene eonto della inter­
ruzione deir'i oleodotti che 
shoccano direttamente nel 
Medi terra neo. è facile com­
prendere che i primi effetti 
«omi da attendersi nel settore 
dei combustibili. Siamo alle 
p«»rfe dell'inverno: per cui al 
problema della benzina per i 
rre«.porti viene ad aggiungersi 
J M - \ i t . l ! > ' ' I H - ' • Il ' ' » !••»•• 

meno J*TÌO. de'la nafta da ri­
scaldamento. Certo, ci sono le 
scorte. <i oarli di blocco delle 

• r-norta/iont. e ci auguriamo 
venga incrementata al m a c i ­
nio In produzione naz^nale; 
tutto ciò giu-tifica gli appelli 
n non ln«eiar*i prendere dal-
rall?rmi'mo. appelli ai quali 
ci a<«-oci:»ni«» iti pieno: ma 
naturalmente tntto ciò ha va­
lore «olo ««e il conflitto de! 
Med'o Oriente «ara comporto 
Timidamente. Altrimenti le 
P'Oi.pettive muterebbero. 

^e J! prob'-ma dei rombo* 
«tinili è quello che per primo 
«•i è nre<entato all'attenzione 
*ia del pubblico «ia decli «soe-
e-.'ilisti. è tuffo il «r=tema dei 
V-/ri internaz'onali che ri-
*chH d- «unire un contrac-
ro'no negati*o in c o n f e r e n z a 
*V11"it'o «li piralerii ani lo-
fr.incc<*>. T! 20 settembre, in 
*«-Tnito a"*!«ferk".i reaz-one 
n'eri! imneria1i<tj alla na/io-
r-eÌ7?,i7 ;oif del Canale deci­
da dal sov?rno eciziano. ì no'-
nV'c n.ivi d**-tinate al tra­
sporto di merci tra l'Fnropa 
e ''Oriente ninno l i b i t o un 
incremento del 1* ner cogito 
0 - » i . a mrte l'evidente rna~-
«r-or co-to deì'a rotta del Ca­
po ri-petto alla rotta di Suez 
Min vÌT_-*io tre volte piò lnn-
ze>\. -i è ;rià a* ufo un nlte-

1 ii conclusione M può dire 
che la debole economia italia­
na ha risentito fin d'ora un 
contraccolpo doloroso dall'av­
ventura imperialistica di Eden 
e Mollet: contraccolpo che non 
può non influire negativa­
mente sul faticoso processo di 
ripresa che era stato segna­
lato rit.-irli ultimi tempi, grazie 
alla congiuntura favorevole e 
alla distensione mondiale. Ri­
petiamo che. nirffi come oggi. 
ia situazione non è ancora 
tale da far degenerare la pre­
occupazione in allarme. Oggi 
come oggi. Che accadrebbe. 
però, se la crisi di Suez, non 
giungesse a rapida conclu­
sione? 

E qui occorre dire subito. 
e chiaramente, il nostro pen­
siero. All'Italia non serve una 
soluzione qualsiasi del pro­
blema del Canale e, in genere, 
del conflitto del Medio Orien­
te. All'Italia serve una solu­
zione di giustizia, che rientri 
nelle grandi linee della poli­
tica di coesistenza pacifica, 
che corrisponda al voto con 
cui l'Assemblea dell'ONU ha 
condannato, a schiacciante 
maggioranza, l'intollerabile 
aggressione anglo - francese. 
Qualsiasi altra soluzione sa­
rebbe, oltre tutto, illusoria. S P 
la violenza delle armi impe­
rialiste dovesse infliggere un 
colpo al movimento dei po­
poli che si affacciano alla ri­
balta della storia rivendican­
do indipendenza, parità, pro­
gresso, se venisse imposto con 
la forza il ritorno dei colo­
nialisti sul Canale, ciò non 
chiuderebbe la questione di 
Suez, la riaprirebbe. Il pro­
cesso di liberazione dei popoli 
colon;»li oppressi e di forma­
zione di nuove nazioni auto­
nome e sovrane è un pro­
cesso che. nelle ««ne grandi 
linee, non può essere inver­
tito. Ogni tentativo di far 
andare all'indictro tale svi­
luppo storico può ragsiunsere 
anrhe dei successi momenta­
nei: ma ciò può dar luogo 
soltanto a niiovj conflitti, a 
nuove agitazioni, a nuovi at­
triti. a nuove ansie. L'Italia 
ha bisogno di una situazione 
solida e sicura a Suez e nel 
Mediterraneo, non di una si­
tuazione che costrinserebbe i 
popoli arabi a una più dura 
lotta. 

In questo senso — nel <=cn«o 
dei reali e urgenti interessi 
dell'Italia — va orientata la 
nostra politica estera. Proprio 
perciò ci appare profonda­
mente errato il comportamen­
to del rappre«entante italiano 
a l l ' O W , il quale, nel corso 
del dibattito «u Suez, ha vo­
luto ancora una volta porsi 
al l 'a\an?uardia dell' azione 

dntiso\letica. L" un comporta­
mento profondamente errato 
perchè min lieti conto di quel 
che oggi è chiaro alla coscien­
za di tutti: e cioè che l'ag­
gressione nel Medio Oriente. 
che infligge anche all'Italia i 
danni che sj MUIO detti, è stata 
iratcìiot.i appunto nel mo­
mento in cui qualcuno ha po­
tuto pctwire che il fronte del 
<ìOein!iMiio e della pace fos>*e 
indebolito e in difficoltà. 

1/annunciti di Kden ai Comuni 
IMI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3 — La Gran 
Bretugna e la Franetti 'mimo 
respinto l'ordine del atomo 
dell'Assemblea generale del­
l'ONU dt sospendere le ope­
razioni militari contro l'Egit­
to e hanno addirittura posto 
offe Nazioni Unite condito­

ti! ultimative che esigono la 
complicità della partecipazio­
ne dell'Organizzazione inter­
nazionale nella aggressione e 
nella riconquista della gestio­
ne 'del Canale di Suez da 
parte degli anglo-francesi. E' 
la follia che si avverte, mi­
nacciando la vita stessa del­
l'ONU e. per la seconda rot­

ta in quindici anni, la pace 
mondiale. 

In relazione con questo ul­
timo praDissimo colpo di te­
sta del Primo ministro Eden 
dct'ouo essere poste le clamo 
rose dimissioni date oggi dal 
ministro di Sfato per p!l nf-
fnri esteri, Anthony Nutting. 
Le sue dimissioni sono il più 
clamoroso segno di una frat­
tura profonda negli sfessi 
gruppi dirigenti conservatori 
e dimostrano che Eden non 

IL TERRORE BIANCO IN UNGHERIA 

Ita dietro di se un governo 
deciso a seguirl» fino alla ro­
vina totale. 

La lettera di dimissioni in-
dirizzata da Nutting a Eden 
dice: « Come sapete, da qual­
che tempo mi sono trovato ìn 
crescente disnccwrdo con cer­
ti aspetti della nostra politica 
estera nel Medio Oriente. In 
particolare mi ero dichiarato 
contrario nei termini piti 
energici alla decisione del go-
verno sulla guerra in corso 
tra Israele ed Egitto- Per que­
sta ragione non ritengo one­
stamente di poter difendere Io 
posizione del governo in Par­
lamento o alle Nazioni Unite, 
e non ho quindi altra alter-
nnfit'n che chiedervi di ac­
cettare le mie (//Mii^tionf ». 

L'annuncio drPIn decisione 
anglo-francese t sfato dato 
da Eden alla Camera dei Co­
muni, convocata in seduta 
straordinaria. « J porernì in-
glese e francese — ha detto 
il Primo Ministro — hanno 
accuratamente studiato la ri­
soluzione votata dall'Assem­
blea generale il ? novembre. 
I dite governi continuano a 
ritenere clic un'azione di po­
lizia debba essere urgente­
mente attuata per fermare le 
ostilità che minacciano il ca­
nale di Suez, per impedire 
una ripresa dette ostilità ed 
aprire la strada <a una solu­
zione definitiva del conflitto 
ambo-israeliano. | due gover. 

M'CW TREVISANI 

L/oleotlotto siriano 
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BEIRUT, 3. — L'oleodotto della Siria settentrionale è 
stato fatto saltare, in tre punti e il flusso di petrolio dal-
l'Irak alla costa del Mediterraneo si è arrestato. Questa la 
notizia resa nota oggi dai dipendenti della « Irak Petro­
leum Company ». Eguale annuncio è stato dato, da Tri­
poli del Libano, dalle autorità locali: il flusso di petrolio 
giungente dai rampi dell'Irak alla sede della stessa società 
di Tripoli si è interrotto. Le interruzioni sarebbero dunque 
avvenute sulla linea Kirkuk-Banias e sulle altre che vanno 
da Kirkuk a Tripoli. Il flusso di petrolio si è arrestato alle 
22 (ora locale) di ieri sera. Nel punti dove sono avvenute 
le esplosioni si levano in queste ore enormi incendi. Con­
temporaneamente da Tripoli si è appreso che le autorità 
locali hanno impedito a petroliere britanniche e francesi 

(Contimi* In 7- rat-. I. col ) (Continua In 2. pac. 1. rolonna) 

Cinquantadue bombardieri 
abbattuti finora dagli egiziani 

// duello di artiglieria ha la flotta anglo-francese e le batterìe costiere 
egiziane — Centinaia di vittime per gli attacchi aerei degli aggressori 

BUDAPEST — Cittadini della rapitale osservano i corpi di due comunisti impiccali 
terra. In primo piano l'albero tifato per l'impircaeione 

rivoltai abbandonati in 
(Te le f ciò» 

IL CAIRO. 3 — L'Alto co­
mando egizi.mo h.i questa 
s e u thr.linaio .1 -cruente 
comunicato: » Una formazio­
ne navale ang'.o-france^e ha 
tentato di avvicinarvi al por­
to di Suez. «AH'unboccatiira 
meridionale dei Canale 
vd.r). \jc battere costare 
egiziane hanno aprrto il fuo­
co colpendo im'uni:à inglese 
che e affondala. 

•< In seguito le altre unità 
si »<»no sottratte al fuoco 
delle nostre batte:,e, che non 
hanno ces-ato ,1 fuoco sino 
3 quando le no*t-c siluranti 
hanno in;?..dto i';n=eguinicn-
io delle unii;! nemiche in­
fliggendo loro Io seguenti 
ulteriori perdite: 1) un cac­
ciatorpediniere bn:,-»nnico af­
fondalo; 2) un'altra umtà 

n.<vale affondala; 3) un'uni­
tà da sbarco ingle-e affon­
data. 

• Inoltre unità da sbarco 
inglesi hanno tentato di 
sbarcare truppe nel porto di 
Suez. E=;^ sono state attac­
cate dalle siluranti egiziane 
— concludeva il comunicato 
del Cairo —• che sono riusci­
te a catturarne tre »». 

« Nessuno sbarco ha avuto 
luogo » — ha invece dichia­
rato oggi il ministro britan­
nico della Difesa. Anthony 
Head, alla Camera dei Comu­
ni. Anche il ministro della 
Difesa francese ha smentito 
che sia -iato compiuto i l ten­
tativo di sbarco. Ln forma 
>te.>?a delle smentite non 
escludono tuttavia che le 
forze anglo-francesi non ab­
biano compiuto un tentativo 

r-ore rine«ro dei 25 per cento 
dei noli per lutti i porti del 
Med o Oriente 3 ean«* dei 
:n u . ' -on ricchi di navÌ£A7Ìo-
re ?» che *i farà -entire -MI 
p">v/o dei p'odotti 

\'.i "rvononn.i ì t i ' n n a <ta 
«•'il^ndo d.imi erravi — e an-
c,->" più ne <uh'r*'bbe «e la 
*itit37 one art-M'c d<>\«"4V pro-
Ì^Tar»' o izjra^.ìp-i — da 
a't»-! due p^nti di M ita: !e 
f«.ri^Ma/ion' e \] t-affico nei 
porti 114 n.iM italiane p a ­
iano orni mi'-»1 in Ticdia. nei 
due «ep-i. per il Panale: per 
non ->.ir!a:v , W nnnioro*!**!-
me navi «irinfere <he. prima 
o dono il trsn-ito ne- »' Ca-
nnV f inno *ca!n nei n«vir: 
porti. Oj^rì fotte !e me-ej na-
l*«ne dirette in Oriente via 
Suer «ono Hma*te tmpmvvi-
Mznente bloccate. 

Rimpasto del governo Naay a favore dei partiti del 'hS 
Trattative in corso sul ritiro de l le truppe soviet iche 

Del nuovo governo fanno parte anche i socialdemocratici mentre ne sono stati eliminati gli esponenti del Partito dei lavoratori "troppo legati al comunismo,, 

di sbarcare alcuni coiumondos 
o non abbiano voluto, con 
una piccola formazione na­
vale, saggiare la capacità ni 
resisten7.a costiera dell'Egit­
to. Stando alle dichiarazioni 
del ministro inglese Head un 
tentativo dì sbarco in grande 
stile non dovrebbe aver luo­
go prima di domani o di lu­
nedi. Egli ha affermato che. 
dopo g!i attacchi portai: 
negli tiltimi tre g:orn. agi; 
aeroporti egiziani allo scopo 
di neutralizzare la aviazione 
del paese aggredito l'avia-

DtL NOSTRO CMRISPONDENTE 

PRAGA. 3 — Lungheria 
ha da oggi un nuovo gorrnm, 
trattative sono in corso sitt-
l'erncuartone delie forze ar-
mafe .xroutefirhe dnlfl/noh»-
rra; sono queste le due o-n 
imporfnnii notizie del oiorno 
prorenienfi dn'la Repubblica 
magiara. 

Del niioro governo fanno 
parte esponenti del Partito 
dei piccoli propnetan, del 
Partito socialdemocratico (che 
ha sciolto nelle ultime ore le 
sue riserve .tulio parrceipa-
rione o vici'O alla responsa­
bilità del pitterei, del cosid­
detto Partito di Petòfi, già 
Partito contadino, e del Par 
tifo socifllisrn dei fnrorntor». 
già Partito dei lavoratori. 

\'on *ono stare ancora tii 
stribuite tutte le cariche, 
ricche dieci ministri n cjjin 
•mano semplicemente « mim-

*rn di Stat.i . m attero di 
insediarsi stabilmente nei f a ­
ri dicasteri Primo nunisirv 
e ministro degli Esteri e seni 
pre Imre Nagy: ministro riel 
In Difesa è stato nomina'o 
Pai SJn'.cter, un ex colonnelli 
che si e guadagnato i jjrad. 
di maggior generale «uo'gen 
do a quanto *r iice e v .cri 
t e iu giornali di Budapest. 

una « eroica att inta » duran 
te la rivolta; gli altri mini­
stri tono: Zoltan T'idy Se'o 
Kovacs e Isiran Szabo (pic­
coli proprietari). Anna Ke-
ihlu. Gynla Kelemen e Joszef 
Fischer ftoctil'ien ocrar>c) 
Istvan Ribo (Petòti), Gcza 
Losonczy e Janni. Ka tar 
(Partito socialista dei lavo 
raion). 

Sou sono «fati ancora no 
minati i sottosegretari. Comelgin appartenente al 
si vede dall'esame della iisfaldci lavoratori, il cui allnntn 

mante-figura anche Ferenc Alunri'Ch.imcasa. puntualmente 
PariiUt\unta. che dal nuoto goecrno 

sarebbero xtati esclusi h r e m 
ministertafe. una parte dei 
ministri del precedente gover­
no Sagy è rimasta in carica 
mentre circa venti fra mini­
stri e <,otroscgreian &ono stati 
esonerati dai rispettivi inca 
richt, * in seguito a loro ri-

lehicsm ' Fri ah r onerati 

Foster Oulfes all'ospedale 
per un attacco di appendicite 

WASHINGTON. 3 — Il secretarlo di 
Stato americano John Foster Dalle» e «tato 
ricoverato stamane all'ospedale militare 
• Walter Reed • in «ecnito ad un attacco di 
appendicite. Alle 13 exit è stato operato. 

I medici erano stati chiamati ali abita­

zione di I>ulles. rientrato ieri sera da New 
York, nelle primissime ore di stamane. 
dopo che ecll ai èva acculato dolori di sto­
maco. Il segretario di Stato ha fatto il suo 
ingresso all'ospedale alle ore 7 di stamane 
(ora locale). 

namento sembra stato deciso 
per soddisfare h pressioni dei 
gruppi di fstrenta 'les'ra . l e 
esercitalo grande influenza 
in seno ii potenti « coninoti • 
e « coriX'O.'i nroJnzionari » 

Il nuovo governo, di cui 
fanno parte tutti i 
esistenti nel IU4S e in cui 
il partito dei ~ piccoli pro-
pneiari » rivendica la rap­
presentanza delle masse cat­
toliche delle campagne, ha 
già ottenuto un piccolo suc­
cesso : quello dt « persua­
dere » l'acuentunero Dudas 
a sgomberare il ministe­
ro depir Esteri da lui occn 
paio alla resta di una banda 
di ferrori*'i di estrema de­
lira, alle ore 22 di ieri sera 
Sembra che Dudas si sia 'a 
sciato convincere a ritirarsi 
tenta colpo ferire dalla prò-

Munnich, Antal Apro e Gin 
scppina Nngij, tre esponenti 
del disciolto Partii* dei lavo 
rotori che. secondo l'avven 
turiero. sono « troppo legati 
al comunismo ». 

Dal nuevo governo e crj'o 
partili je*CiV«o anche Gyorgy L.ukf:cs. 
- — il grande filosofo e ;rtfco 

letterario marxista, ne ri -ri 
entrato nei giorni lei! rn^.' 
rczione con l'incarico n *•*•»-• 
stro delta Cultura. 

La formazione Sei nuovo 
governo Nagy e $tala an­
nunciata nel primo 
gio di oggi da radio li «./.?pe.<r. 
dopo che per tutta la giornata 
di ieri ero cona la roce di 
un imminente, radinole rim­
pasto ministeriale. 

Le consultazioni, i colloqui 
e le trattative protrAttesi pre­
sumibilmente durante tutta 

la giornata di ieri (e, si crede, 
perfino nel corjo dell'intera 
nottata) si ritiene siano state 
alquanto laboriose, ostacolate 
da esitazioni e da contrasti, 
da richieste, spesso divergenti, 
di garanzie e di impegni for­
mali circa l'elaborazione del 
programma governativo. Si 
ignorano, data la laconicità 
dello stesso annuncio ufficiale 
trasmesso da radio Budapest, 
t termini dell'accordo inter­
venuto tra Nagy e i nuori 
ministri e i motivi reali che 
l'hanno ispirato. Il nuovo Ga­
binetto Nagy, il terzo nel giro 
di questi dieci giorni, senza 

merig-\rontaw le singole e repentine 
sostituzioni di ministri avve­
nute nelle giornate più tem-
pr^io»e della soirìmossa. man­
terrebbe praft'eamenfe lo 
stesso indìrtj'o enunciato rei-

ORFEO VANGELISTA 

Un milione di cinesi 
manifestano per l'Egitto 
HONG KONG. 3. — Ro­

dio Pechino informa che un 
milione di manifestanti han­
no tenuto comizi di massa 
nelle principali citta delia 
Cina contro l'aggressione 
anglo-francese in Eoi ito. Il 
cornuto più numeroso — 
circa mezzo milione di per­
sone — si è riunito nella 
piazza Tien An Men di Pe­
chino per ascoltare vari di­
scorsi di esponenti del go­
verno e di rappresentanti 
delle organizzazioni popo­
lari, fra cui Kuo Mojo. pre­
sidente del Comitato cinese 
della pace. Analoghi comizi 
hanno avuto luogo a Scuin-
gai, Ciunkin. Hankow e mol­
ti altri centri. Dopo i comi-
ri i mani/estanti sono sfilati 
per le strade recando car' 
telli di protesta. 

(Continua In 19. p*f, 2. col.) 

zione an#Io-francese è ora 
impegnata a distruggere :1 
maggior numero di mezzi 
blindati dell'Egitto; • ciò non 
vuol dire, però, che non si 
continuerà ad attaccare gli 

eroporti. Anche un portavo­
ce del ministero francese del­
la Difesa ha dichiarato oggi 
che è in corso la « seconda 
fase » dell'attacco aereo sul­
l'Egitto. con il bombardamen­
to dei mezzi corazzati, dei 
convogli militari e delle gran. 
li istallazioni militari. Ope-
azioni effettive di sbarco — 

celi ha aggiunto — non sono 
previste per un paio di giorni 
almeno: per trasportare a Ci-
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